
CAMPAGNA VACCINALE PER LE PERSONE ESTREMAMENTE 
FRAGILI 


REGIONE LOMBARDIA


#PRIMATU 

In Lombardia la campagna vaccinale delle persone estremamente fragili riguarda una 
platea di circa 900 mila persone, a cui si devono aggiungere anche i loro caregiver 
familiari o assistenti familiari, per chi ne ha diritto.

Superiamo abbondantemente quindi il milione di persone. 

In questa fase servono maggiori attenzioni, tempi appropriati e più collaborazione.

È chiaro che si tratta della fase più delicata della campagna vaccinale, prima di tutto 
perché coinvolge persone fragili, ma poi non si tratta solo di incrociare le età con i codici 
fiscali per poter prenotare, serve tener conto di molti altri elementi e di dati che 
riguardano le singole o pluri patologie. 


Prima di tutto questa fase si rivolge a due platee: 


1. Persone vulnerabili o iper - vulnerabili, riconducibili alle patologie riportate 
nella tabella 1 del Ministero aggiornata al 10 marzo 

2. Persone con Grave Disabilità beneficiarie della L 104/92 art 3, comma 3 

È noto che le liste dell’INPS non includono le persone che per libera scelta o per 
superamento del reddito non hanno mai chiesto l’invalidità ai sensi della L 104 e che 
comunque sono nelle medesime condizioni di chi l’ha richiesta.


Per ovviare a questo problema avevamo già previsto il coinvolgimento del medico curante 
in modo che potesse riconoscere il paziente con disabilità o fragilità e semplicemente 
segnalarlo all’Ats di riferimento. 


Inoltre, le liste non possono contemplare le persone che non si sono mai sottoposte 
all’accertamento della loro invalidità dopo l’avvenuta informatizzazione delle certificazioni 
nel 2010. 

È per queste ragioni che molte persone, pur disponendo della propria attestazione, non 
sono riuscite ad accedere subito alla piattaforma: perché non sono tutte già incluse negli 
elenchi informatizzati. 
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COME ADERIRE ALLA CAMPAGNA VACCINALE


 

1. Persone iper vulnerabili o vulnerabili:  
PLATEA: la platea che riguarda questa categoria è di circa 550 mila persone e si identifica 
con quanto descritto dalla tabella 1, aggiornata dal Ministero il 10/03/2021.


Come possono aderire alla campagna vaccinale?  

• Prima di tutto facendo riferimento al centro specialistico od ospedaliero 
presso il quale sono in cura. In questo caso le persone vengono contattate 
direttamente. 

• Oppure possono rivolgersi al medico curante per avere informazioni e chiarimenti 
rispetto alle proprie condizioni di salute o per segnalare il caso all’Ats.


E se non è in cura presso centri specialistici e non può accedere alla piattaforma? 

• Il paziente non in carico a strutture specialistiche/ospedaliere, che non 
riesce ad accedere alla piattaforma, e che rientra nei casi della tabella 1 
aggiornata dal Ministero della Salute, si rivolge al proprio MMG/PLS.  

• Il medico invia all’ATS di riferimento SEMPLICEMENTE il nominativo del proprio 
paziente  

• l’Ats è tenuta ad inviare QUOTIDIANAMENTE a Poste l’elenco dei nominativi 
INOLTRATI dai medici curanti


• Poste PROVVEDE AD INTEGRARE I CODICI SULLA PIATTAFORMA, e a renderli 
accessibili in 48/72 ore 


Caregivers —> hanno diritto ad essere vaccinati fino a 2 conviventi, questo vale SOLO 
per alcune delle categorie menzionate nella tabella 1 - Ministero della salute- 
aggiornata 10 marzo.  
Il centro specialistico provvede a vaccinare i conviventi contestualmente al paziente 
OPPURE ad inviare il nominativo del paziente vulnerabile all’Ats di riferimento, in modo da 
rendere accessibile la piattaforma al paziente che prenotando per sé riserverà il posto al 
convivente che, munito di autocertificazione, potrà presentarsi all’hub vaccinale. Anche il 
secondo convivente potrà recarsi all’appuntamento ed essere vaccinato (sempre con 
autocertificazione e salvo l’eventuale sovraccarico della struttura stessa). 


MINORI VULNERABILI  

I minori fino a 16 anni NON sono vaccinabili.  
I familiari dei minori vulnerabili e iper vulnerabili vengono contattati dai centri specialistici o 
dagli ospedali di riferimento. Altrimenti si possono rivolgere al Pediatra di libera scelta. 
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2. Persone con grave disabilità 
PLATEA: Sono stati caricati sulla piattaforma i 284 mila codici fiscali inviati dall’INPS 
relativi alle persone con grave disabilità adulte, e più 27 mila minori, inoltre la platea degli 
aventi diritto è superiore ed include anche le persone che per varie ragioni (come detto 
sopra) non sono negli elenchi inviati dall’INPS. 


Fanno parte di questa categoria tutte le persone che beneficiano della Legge 104/92, art 
3 comma 3 (anche se non presenti nell’elenco informatizzato dell’INPS), e le persone nelle 
medesime gravi condizioni ma che non hanno mai fatto richiesta di benefici, in questo 
caso MMG/PLS  inviano la segnalazione di integrazione all’ATS di riferimento. 


Come possono aderire alla campagna vaccinale? 
  
• Le persone possono prenotarsi sulla piattaforma di Regione Lombardia, oppure in 

farmacia, o attraverso postamat o portalettere. 

 

Come fanno se non riescono ad accedere alla piattaforma? 

• Il paziente si rivolge al proprio MMG/PLS.  

• Il medico invia all’ATS di riferimento SEMPLICEMENTE il nominativo del proprio 
paziente  

• l’Ats è tenuta ad inviare QUOTIDIANAMENTE a Poste l’elenco dei nominativi 
INOLTRATI dai medici curanti


• Poste PROVVEDE AD INTEGRARE I CODICI SULLA PIATTAFORMA, e a renderli 
accessibili in 48/72 ore 


Dal 14 aprile è possibile effettuare questa operazione anche contattando il numero 
verde: 

 800894545 

(anche in questo caso entro 48/72 ore si potrà accedere alla piattaforma).


Caregivers —> hanno diritto ad essere vaccinati fino a 3 familiari/conviventi/assistenti 
familiari, salvo casi specifici in cui è possibile indicare un numero di persone superiore al 
fine di poter mettere in sicurezza la bolla familiare e non compromettere la possibilità di 
assistere la persona con grave disabilità. 


MINORI CON GRAVE DISABILITÀ  

I minori fino a 16 anni NON sono vaccinabili. 
I caregiver familiari e assistenti familiari dei minori con Grave disabilità possono accedere 
alla piattaforma con il codice fiscale del minore e prenotare. 
Chi non accedere alla piattaforma direttamente può rivolgersi al Pediatra di riferimento per 
la procedura di segnalazione o al numero verde.  
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ULTERIORI CONSIDERAZIONI 


Per “Caregiver” in questo contesto intendiamo:  

- I familiari/ conviventi che si prendono cura in modo continuativo dei propri parenti 
fragili


- Gli assistenti familiari che svolgono un ruolo di cura e supporto all’assistenza. 


I nomi dei caregiver da vaccinare sono indicati dalla persona fragile stessa o dal suo 
tutore legale/ Ads, o dal genitore in caso di minori. 

Si accede alle prenotazioni utilizzando il codice della persona con disabilità o 
vulnerabile. 

(Questo quindi vale anche per le persone con grave disabilità già vaccinate presso i centri 
diurni per esempio, tenendo conto che se la persona con disabilità ha acquisito l’invalidita 
permanete prima del 2010 e non ha più fatto accertamenti, dovrà fare il passaggio con 
mmg/pls o numero verde per segnalare il caso e far integrare la piattaforma)


QUALCHE INFORMAZIONE IN PIÙ: 


Sono già state vaccinate circa di 100 mila persone con grave disabilità e sono in fase di 
completamento tutte le strutture residenziali e diurne per disabili.

 

 

 

Dal 9 al 14 aprile  si sono prenotate più di 112 mila persone estremamente fragili. Nei 
prossimi giorni avremo i dati aggiornati. Potranno esserci ulteriori modifiche o 
perfezionamenti della piattaforma. 


Molti hub e centri vaccinali si sono già dotati di percorsi protetti per le persone fragili, in molte 
zone stanno vaccinando anche a domicilio con l’ausilio di camper attrezzati, equipe di medici di 
base o in sinergie tra medici, associazioni e istituzioni. 


Grazie a tutti per la collaborazione e il sostegno

Alessandra Locatelli 


4


